
L’occasione è di quelle gustose. L’ACSI festeggia i suoi 50 anni e le Finali Nazionali 

assumono  un carattere organizzativo decisamente superiore alla norma. Noi della 

Polcalcio Milano siamo alla nona partecipazione.  Per quanto concerne il calcio A7,  

su 10 Finali Nazionali organizzate la Polcalcio vanta questo  ALBO D’ORO : 

4 finali disputate (3 vittorie – 1 secondo posto) 

   3 terzi posti e un’eliminazione nei quarti di finale 

Abbiamo partecipato a questa manifestazione che viene organizzata solitamente  a 

settembre al termine della stagione agonistica, esordendo con la vittoria del  2002 a 

Lido di Savio (Ravenna) poi di seguito  Aosta 2003 (3°) – Bibione 2004 (coppa Italia 

1°) e Ischia luglio 2004 (Na - 2°) – Livorno 2005 (eliminati)- Senigallia (AN) 2006 (1°) 

Montesilvano (PE) 2007 (3°) Ginosa (TA) 2008 (1°) – Licata (AG) 2009 (3°).  Proprio 

un viaggio da nord (Aosta) a sud (Licata) con tappe intermedie su tutto il territorio 

insomma una bella avventura che anche quest’anno abbiamo voluto affrontare . La 

Finale Nazionale di Calcio si svolge in pochi giorni (quattro) ovvero dal 7 al 11 

settembre. Le squadre iscritte sono otto e si dividono in 2 gironi da 4 squadre . Le 

prime due di ogni girone si sfidano incrociandosi per le semifinali, a loro volta le 

vincenti si giocano il titolo di Campioni d’Italia con gara finale programmato per 

sabato 11 settembre. Nel Sorteggio ci capitano Roma (finalista nel 2009) Licata (3^ 

nel 2009) e Napoli (vittoriosa nel Campionato Regionale Acsi della Campania) Tra i 

“ragazzi” di Milano vi sono “vecchie e forti conoscenze” e “  giovani e forti 

promesse”   l’ideale per creare il giusto equilibrio.  

 

Esordio >1^gara > Mercoledì 8  ore 16,15  POLCALCIO – NAPOLI 3-2 . La squadra 

con i nuovi innesti non ha mai potuto provare a giocare insieme, solo la difesa è 

super collaudata, ma non basta a contenere la sorprendente squadra Napoletana 

che gioca a memoria con molta grinta …  La partenza è un mezzo disastro  ed 

andiamo sotto di una rete dopo aver fallito occasioni nitide. Fortunatamente prima 

del riposo riusciamo a pareggiare con Super Hulk MarioCallari, ma all’inizio della 

ripresa siamo di nuovo sotto di 2-1 … La squadra mostra grinta e lucidità , la 

reazione è veemente e porta al sospirato pareggio ed al definitivo sorpasso firmato 

da super Hulk. Incredibile tripletta per l’esordiente e vittoria sudatissima ma tutto 

sommato meritata  perché cercata, voluta ed ottenuta … bene la prima 

2^gara > Giovedì 9 settembre ore  9,15 

POLCALCIO –ROMA  5-6 (2-2) 

La seconda gara è già decisiva. Si gioca contro 

Roma. I capitolini nella prima gara hanno battuto 

Licata facilmente ed ora, chi vince dei due è già 

qualificata per la  semi finale. Come al solito 

partiamo con il freno a mano tirato e Roma ne 

approfitta per andare in vantaggio al primo tiro 

scagliato nella nostra porta. La reazione è 

veemente ma i romani resistono ai continui 

attacchi. Poco prima dello scadere, con una grande 

azione, è ancora super Hulk che mette in rete la 

palla del pareggio. Nella ripresa al secondo tiro in 

porta e approfittando  di una dormita collettiva, 

Roma ripassa in vantaggio. La squadra ci mette 

tutta la rabbia possibile per cercare di recuperare 

ma continua a sbagliare clamorosamente occasioni 

da goal. Si giunge così a 2 minuti dal termine e 

Kapitan Gemelli si procura con esperienza un 

rigore che il Kobra “norbibertoli” calcia  

malamente, effettuando un passaggio al portiere 

… l’ultimo assalto è al cardiopalma. Questa volta il 

Kobra con una zampata d’anticipo firma  il più che 

meritato pareggio. Come da regolamento si va ai 

calci di rigori per designare un vincitore. Per 2 

volte abbiamo la possibilità del  Match Point 

ancora con il Cobra ke sbaglia un altro rigore e poi 

con il  Stevasaulo ke, emozionato, calcia sul palo . 

insomma questa gara non si doveva vincere, e 

Roma conquista  2 punti. A noi 1 punto che ci 

costringe alla vittoria nell’ultima gara contro Licata 

che nella gara contro Napoli ne ha prese 7  …. 

3^gara  Venerdì 10/09  10,15  

POLCALCIO- LICATA  9-0 

Dal risultato che si evidenzia, 

è superfluo commentare 

questa  partita, ma nei primi 

ed intensi 10 minuti di gioco 

la squadra ha faticato 

mentalmente e dopo gli 

ennesimi errori sotto porta, è 

finalmente riuscita a passare 

in vantaggio ( per la prima 

volta in queste gare) potendo 

così gestire la gara come ha 

voluto. Ovviamente gli 

avversari, eliminati ancora 

prima di iniziare, hanno reso 

facile il compito dei Milanesi, 

lottando comunque con 

dignità ed umiltà fino 

all’ultimo. Il risultato rotondo 

ha permesso di far riposare 

quelli che avevano dato di più 

in queste prime 3 partite.. Nel 

frattempo, Roma veniva 

clamorosamente eliminata da  

Napoli che  se la giocherà con 

Latina, altra sorpresa e nuova 

realtà ….. Nel pomeriggio  è 

già semi  finale  ed a noi tocca 

Brindisi che nel suo girone ha 

potuto … riposare. 

4^ gara> semifinale venerdì 10/09 . 17,15 

POLCALCIO – BRINDISI 6-2 

Anche qui, se si legge il risultato finale 

non si capisce bene cosa può essere 

accaduto, ma ancora una volta siamo 

andati sotto due volte, abbiamo 

recuperato e sul 3-2 abbiamo potuto 

finalmente giocare anche noi in attesa 

degli spazi, e per Brindisi c’è stato poco 

da fare . Pensare che la squadra Pugliese 

aveva impressionato nel suo girone, ed è 

arrivata al 2° posto solo perché in 

mattinata ha voluto far riposare alcuni 

dei suoi giocatori. L’unico guaio è aver 

incontrato una Polcalcio forte, cinica  e 

finalmente produttiva; ha sbagliato poco 

sotto porta ed ha potuto giocare in 

scioltezza. Gli ultimi 15 minuti del 2° 

tempo (sul risultato di 5-2) sono stati 

sfruttati per  permettere alla squadra di 

oliare certi meccanismi che avevano più 

volte scricchiolato nelle precedenti gare.  

I Brindisini hanno subito una dura lezione 

e la Polcalcio adesso fa davvero paura a 

tutti i contendenti. Fin qui quattro gare 

disputate con il pallino “in mano” ma  

sempre a rincorrere gli avversari che 

incredibilmente riuscivano a passare in 

vantaggio. Solo  Roma ha pareggiato con 

noi ( poi ha vinto ai rigori) ma si è solo 

difesa ed è fuori dai giochi. Ora in finale ci 

tocca la sorprendente squadra di Latina… 

 



 FINALE  NAZIONALE DI CALCIO A7 … Cattolica - 11 settembre 2010 ore 16,00 

POLCALCIO MILANO   vs    LATINA 2 -  3 

La data è quella terribile di 9 anni fa quando, più o meno alla stessa ora, le Twin Towers 

di New York  al  World Trade Center furono abbattute dai terroristi di Al Kahida …. ma 

nessuno pare ricordarlo, tutti sono concentrati sulla sfida che designerà la squadra 

Campione … Il sole scalda la temperatura rimasta fresca per tutta la settimana ed i 

ragazzi sono sufficientemente  carichi. La squadra di Latina è pericolosa perché gioca 

con ottime ripartente e con palla a terra .  Il pallino come al solito è in mano nostra, e 

Andrea Biberon Parisi si mangia letteralmente un goal solo davanti al portiere;  Il suo 

tiro finisce sul piede dello stesso già steso al suolo e carambola in corner. Colossale 

occasione fallita e rete subita su azione rocambolesca di Latina. Un batti e ribatti in area 

che ha visto come protagonista Ale saracinesca Pierro   che para il parabile ma non può 

nulla sulla respinta di testa dell’attaccante avversario. Siamo nuovamente in svantaggio 

e dobbiamo recuperare. Le occasioni per il pareggio vengono sprecate malamente  ed il 

primo tempo termina 0-1. Nella ripresa subito 3 cambi per cercare nuove energie e 

forze fresche, ma dopo 20 secondi un’altra distrazione difensiva provoca la rete del 2-0 

Incredibile ma vero. La squadra ha una reazione veemente ed accorcia le distanze grazie 

ad un tiro di Kapitan Kaino Gemelli che  viene deviato in  rete. La squadra ora ci crede e 

tenta il tutto per tutto, manca ancora tanto alla fine del match, ma la palla non entra e 

gli avversari si fanno pericolosissimi in contropiede. In una di queste magistrali 

ripartenze, la squadra di Latina và ancora in rete e porta il risultato sul 3-1 . Mancano 10 

minuti e tutto è ancora possibile. Il forcing della squadra è continuo ed asfissiante, i 

Laziali giocano solo in difesa  e tentano di sorprenderci in contropiede. In un paio di 

questi Pierro  tiene in piedi la baracca con altrettante parate straordinarie, e finalmente 

a 3 minuti dalla fine Bertoli insacca sotto porta la rete del 2-3 . Con i due minuti di 

recupero stitici concessi dall’arbitro si arriva  ad un finale da infarto. Nell’ultima azione 

della gara Capitan Gemelli ormai attaccante aggiunto, si avventa su un passaggio aereo 

di Kobra Bertoli e nel tentativo di colpire di testa, viene abbattuto dal portiere in uscita 

che lo colpisce alla testa con entrambi i pugni, mentre il pallone prosegue la sua corsa 

senza subire deviazioni. RIGORE  …. gridano da VENERE ma l’arbitro cosa fa ? è sul 

campo in  erba sintetica di Cattolica, a 2 metri dal fattaccio e  stà arbitrando la FINALE 

NAZIONALE …. decide di non fischiare … La gara finisce così tra urla e imprecazioni da 

una parte e gioia sconfinata dall’altra. Tutto il pubblico presente in luogo irride e fischia 

l’arbitro che non ha avuto “ il coraggio” di concedere un evidente rigore a fine gara . 

Mentre quelli di Latina si abbracciano ubriachi di gioia, Capitan Gemelli è ancora al suolo 

con una borsa del ghiaccio sulla testa ma lui, l’arbitro di Cuneo è irremovibile….  Peccato 

perché la partita si poteva e si doveva sistemare prima dell’episodio citato del rigore. Il 

rammarico è quello di aver dimostrato di essere la squadra più forte delle otto 

pretendenti, di avere perso la Finale in maniera rocambolesca contro una buona 

squadra ma alla portata di questa Polcalcio Milano che comunque ha dimostrato anche 

questa volta  di essere  forte e competitiva.    

 

AndreaBiberonParisi. Un altro 

esordiente il più giovane. Gioca 

sempre semplice senza azzardare il 

dribbling  per saltare l’uomo e creare 

superiorità. Occorrere più precisione. 

comunque positivo. Voto 7   

Simone the Wall Favato > poca 

preparazione alle spalle, cresce man 

mano che gioca . voto 6,5 

Callari Hulk Mario > all’esordio con la 

squadra con partenza strepitosa, 2 

gare 4 reti e una diga a centrocampo. 

Poi fatica e pereparazione inesistente 

si fanno sentire  voto 7 

Sergio Abele Fusco > con noi come 

sempre. Anima di centrocampo tenta 

con il suo impegno di motivare tutti 

ma non è in forma come vorrebbe …. 

e si vede … con il cuore   voto 6 

Kobra Norbi Bertoli > anche lui 

ancora dei nostri. Quest’anno paga 

una pessima preparazione, e quello 

ke fa (6 reti) sono la metà di quelli 

che sbaglia clamorosamente  voto 6-  

Gianduiotto Claudio vento di 

scirocco … non era cosa … fuori 

forma … gioca poco e male  Voto 6- 

Saul one Steva > s’impegna  ed 

abbina come al solito buone giocate 

a pessimi capolavori caratterialmente 

e solitamente instabile  voto 6- 

Ale Saracinesca Pierro . Nonostante la caviglia dolorante, ha disputato un’ottima fase 

finale, compiendo strepitose parate.  Voto 8 

Yari Jordhan Arena > tanto impegno 

e molta grinta. Voto 6,5 

Bucci  highlander Carmine > peccato per il mal di  schiena , gioca mezza gara all’esordio 

e pochi minuti in finale ….. non può rendere come sà   Senza  Voto   

Riky & Tommy  > aiuta  il Mister  

gioca pochi minuti x far rifiatare s.v. 

Big jim Macaluso>  il Bep gioca poco  ma riesce e dare quello che  gli si chiede > Voto 6,5 Walter el Vecio Albertario > di lui 

parlano gli antichi ( suoi coetanei) e 

dicono “ avéghen ensci “ traduzione  

per i terun ( averne così)  > voto 8 

Kaino Kapitan Tino Gemelli >  Lui trascina la squadra nel bene e nel male, da vero 

leader, ma a volte esagera con supponenza esasperata.. comunque grande   voto 8  

 


